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In cruce signsatos iurs quod alma tegant 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Onmnes erge simul crucis obstringamur amore; 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
Parros Archisp. Utinen 

Ronne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

    

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue auccur 
sali tutte. 

  

Sabato 23 Aprile 1910 

      

Domani gli elettori francesi 
Sono chiamati a scegliere il 
corpo legislativo della Nazione. 

01 non nutriamo speranze di 
una vittoria improvvisa dei no- 

  

stri fratelli, pugnanti omai per 
la liberazione di un giogo degno 
d'altri tempi, per restituire al 
cittadino francese le supreme 
facoltà di pregare, di credere, 

 Sperare e amare nell’ ideale ul- 
traterreno ; di educare i propril 
figli, di cui sentono la respon- 
sabilità avuta dalla natura, se- 
condo i principi e i convinci- 
Menti loro. Noi non isperlamo 
Questa vittoria, che sarebbe un 
Miracolo, che. sarebbe un pro- 
Igo, 
Ma speriamo da loro e per 

loro Un passo. avanti nei pro- 
gresst numerici delle loro forze 
nell'assemblea legislativa nella 
nazione. Non attendiamo il sole 
Meridiano della pace e della 
glustizia, ma attendiamo almeno 
un aurora, un'alba, un crepu- 
scolo. 

Attendiamo — oh questo so- 
pratutto, più ancora che il suc- 
cesso numerico — una dimostra- 
zione di concordia, di solida- 
lTletà tra i nostri fratelli fran- 
cest — quella concordia e soli- 
darietà che 

Pontefici, 
anno aperto lo 

Sante aspirazioni del bene, a- 
vrebbe risparmiato alla Figlia 
primogenita della Chiesa tanti 
lsastri, tante miserie morali, 

tanfe lacrime di sangue. 
Questo il nostro augurio, que- 

sta — più che augurio — la 
nostra prece. 

Nell'ultima lotta elettorale 
mentre tutto l’antiblocco andava 
diradandosi, un unico gruppo 

auspicata da due 

di esso ritornava alla Camera. 
Qquast eguale — numericamente 
7 nonostante tutta la selvaggia 
ferocia della lotta, e la menzo- 
Sna sistematica avversaria chelo 
dVea fiaccato e separato dalla 
Vita del Paese. 

Dimostrò allora quel gruppo 
Una fonte di vitalità e di resi- 
Stenza che domani dovrà, nel 
“eereto dell’urna, manifestarsi 
‘on riunovato ed accresciuto vi- 
Sore; e questo è il gruppo del- 

chon Liberale di Piou. 
gli amici dunque non — po- 

ndo augurare la vittoria — il SUecesso, 

[lì cine dll Camera eu 
Domenico Russo c 

amera Francese x fano, a guisa d 
Semblea. S 
Cinque sug 
Sinistra ve 

osì descrive la defunta 
se : Cogliamo, sul vetro dia- 

a GI epicedio, l’aspetto dell’as- 
1 gruppi a sinistra, il Blocco; 
li altri Settori, l’Antiblocco. Da 

lamantari si destra, le costellazioni par- 
Tintagna, — 250 così : al posto dell’antica 
mune, i na confusi sotto un'etichetta co- 

SOCIaliste PrNeRontanti delle due tendenze 
quelli più ” commilitoni verbosi di Jaurès, 
cinquantad gidi ed austeri di Gruesde. Sono 

alazzo R us deputati. Quando giunsero a : orb n ; . . 
Tono di voli 1 loro /eaders dichiara- 
Quel che era o contrariamente a 

Quto sin’allora, un gruppo 
Fheti o le frazioni delle pc- 
mini è ogni volta che l’ora è 
a ° la fedellà alla loro pro- 

uo Minacciare la solidità della 
Blacobina, essi han dimenticato 

CASA DI CURA 

Une di fronte 
‘tiche bor > Seoccata, 
M?ssa è 
È mpagi 

Approvata con decreto della R. Prefettura 

invocata. da quanti. 
spirito alle 

  

l’ impegno, e son tornati gregge. Essi ne 
sono oggi ricompensati dal radicalismo 
«borghese » con una banefica alleanza elet- 

torale. Sui banchi contigui, con una avan- 
guardia di quindici accoliti, che si intito- 
lano «socialisti indipendenti», seggono i 
radicali-socialisti, grosso ponte lanciato tra 
le rive del parlamentarismo proletario e 
quelle del radicalismo storico. Erano, nella 
Camera che li precedette, centotto; ed in 
questa, che muore, centotrentacinque. 
Quanti saranno domani nella futura? Meno 
numerosi — centosedici — sono i radicali, 
senza epiteto, quelli che spezzarono già 
Gambetta, che domarono Ferry, ma che 
tremarono. così spesso innanzi al sogghigno 
mongolico del dittatore, uscito dalle loro 
file, Clemenceau. Un masso erratico, stac- 
catosi dalle rocce ‘dell’ opportunismo, si 
muove con essi: è il gruppo della «sini- 
stra democratica». Ha 32 aderenti, i de- 
positari delle «sante memorie» del primo 
periodo della Repubblica anticlericale, gli 
eredi di Gambetta, il nume. 

Sui banchi più vicini, seggono quaran- 
tasei membri dell’ «unione democratica ». 
Usciti fuori dalla massa antica dei pro- 
gressisti, sotto l’aculeo della nostalgia del 
potere, essi han tentato, per una lenta 
osmosi, di confondersi alle altre frazioni 
del Blocco. Ma, se la ripugnanza dei capi 
di questo verso di loro è diminuita, essa 
non è, però, scomparsa. Una certa raffina- 
tezza di dottrine, un disdegno affettato 
delle violenze, gusti sicuramente aristocra- 
tici, li ha fatti definire da Jaurès «la no- 
biltà repubblicana». E spesso, nelle ore 
decisive, sono apparsi, come il marchese 
Colombi, tra il sì ed il no, di parere con- 
trario. Logorati dalle prove successive, i 
loro vicini, i progressisti, ricchi ancora di 
bei medaglioni, sono ridotti a cinquatta- 
due. L’ostracismo feroce del Blocco ha 
permesso che andassero confusi costante- 
mente con la Destra. E da otto anni, in- 

fatti, salvo rare eccezioni, votano con essa. 
La Destra dunque, confina qui. Da do- 

dici anni, come i progressisti, essa è an- 
data diradandosi. Dall’ultima prova eletto- 
rale un sol gruppo tornò quasi uguale, 
quello dei «ralliés», Il nome è scomparso 
dall’etichetta ; ma gli uomini restano. Sono 
settantotto raccolti intorno al capo del- 
l’Action libérale. Giacomo Piou. I detriti 

del nazionalismo, metamorfosi del boulan- 

gismo, suno lì accanto venti unità. Quattro 

bonapartisti, e sei monarchici orleanisti 
‘completano l’ iride parlamentare. 
  

Era una “bala,, anticlericale, 
Roma, 22. — In questi giorni alcuni 

giornali liberali hanno approvato l’invio, 
che affermano avvenuto, di una circolare 
che sarebbe stata diramata dalle autorità 
militari del presidio di Roma per richia- 
mare in vigore le vecchie disposizioni che 
fanno divieto ai militari nelle ore libere 
del servizio di frequentare i Ricreatori 
cattolici. 

Il Corriere d’Italia pubblica in propo- 
sito: — Per informazioni assunte presso 
le autorità militari possiamo dichiarare nel 
modo più reciso che non solo non è mai 
esistita proibizione alcuna in fatto di fre- 
quenza dei Ricreatori cattolici da parte .li 
militari dell’ esercito, ma nessuna circolare 

.|è stata diramata recentemente dal comando 
del presidio di Roma e tanto meno dal 
Ministero della guerra, per stabilire la 
proibizione accennata. 

Consiglio dei ministri. 
Roma, 22. — Nel Consiglio dei ministri 

d’oggi, l'on. Luzzatti ha fatto importanti 
comunicazioni circa le linee generali del 
programma ‘ministeriale che egli esporrà 
alla Camera il 28 ‘aprile. Al Consiglio 
vennero inoltre comunicate le ultimo trat- 
tative avvenute con alcune Società di na- 
vigazione ed alcune ditte marittime, in- 
torno alla soluzione del problema dei ser- 
vizi marittimi. 

Pare probabile che la soluzione alla 
quale il governo si appiglierebbe, consi- 
eterebbe nell’affidare alla ‘ditta Peirce e 
Parodi l’esercizio per un numero limitato 
di anni delle linee sovvenzionate attual- 
mente esercite dalla N. G. I. — La ditta 
Peirce e Parodi si porrebbe in grado di 

  

esercitare queste linee mediante speciali 
accordi colla N. G. I. RT 

Notevole la decisione del Consiglio dei 
ministri di costituire a Palermo la sede 

centrale dei servizi per la linea. di navi. 

gazione Napoli-Palermo, che dal primo lu 

glio prossimo sarà assunta dallo Stato. Que- 

sta deliberazione placherà le ire sicule ? 

Il Consiglio accordò ai superstiti della 

spedizione dei Mille che si recano a Pa- 

lermo per le prossime feste patriottiche, le 

spese di viaggio sulle ferrovie, dai luoghi 

di partenza a quelli di sbarco. I iuoghi di 

partenza sono Genova e Civitavecchia. 

il nuovo borgomastro di Vienna. 

Vienna, 22. — Il Consiglio municipale 

ha eletto al bocgomastro il vice borgoma- 

stro Neumayer. 

per le. malate di 

  

UN INNO A VENEZIA 
del Presidente del Consiglio 

  

Lodi all’Amminist. clerico-moderata. 

Roma, 22. — Il Presidante del Consi- 
glio inviò al Sindace di Venezia il se- 
guente telegramma : 

« Conte Filippo Grimani 
Sindaco Venezia 

Dolentissimo di non potere assistere alla 
grande solennità artistica ‘che si celebra 
domani, mando a Lei auguri tigliali di de- 
vozione illimitata a Venezia che, ripigliando 
le gloriosissime tradizioni degli avi associa, 
quelle dell’arte con quelle - del risorgimento 
economico. 

Il Governo sente tutti gli obblighi suoi 
verso la Regina dell’Adriatico e desidera 
in qu-sto giorno affidarne Lsi che con 
tanta cura e fortuna amministra la nostra 
meravigliosa Città. : 

Luigi Luzzatti » 

Queste lodi dell’ illustre Uomo di Stato 
all’Amministrazione clerico-mderata di Ve- 
nezia metteranno il diavolo addosso ai ra- 
dico socialisti, mentre stanno lavorando 
(poveri illusi!) per dare la scalata al po- 
tere. Esse però non sono, per questo, meno 
meritate e meno opportune; nè riusciranno 
meno gradite al conte Grimani, ai suoi 
collaboratori e alla immedsa maggioranza 
del popolo veneziano. 

La basilica di Lourdes. 
in proprietà del Comune. 

  

Parigi, 22. — fu annunziato tempo fa 
sulla fede dell’ Urivers che il Santuario e 
la Grotta di Lourdes sarebbero stati dal 
Governo attribuiti, come tutti gli altri 
Santuari di Francia, al Consiglio Comunale” 
di quella città. La notizia viene confer- 
mata ora da un annuncio comparso nel 
Giornale Ufficiale di Francia, il quale ri- 
proluce un decreto con cui il Santuario e 
la Grotta di Lourdes vengono attribuiti al 
Consiglio comunale di Lourdes stesso. La 

cessione però è stata fatta in condizioni 

che sono parse soddisfacenti all’Autorità 
ecclesiastica locale. Il Censiglio municipale 
di L'urdes, infatti, nella sua seduta del 
9 aprile ultimo all’ unanimità dei suoi 
membri presenti, ha deciso di accettare 
l'attribuzione fatta dal Governo con un 
ordine del giorno che ne salva però la fu- 
tura destinazione. 

L’ordine del giorno dice: « Considerando 
che gli edifici del culto posti sul territorio 
del Comune conosciuti sutto il nomadi ba- 
silica, cripta, chiesa del Rosario, Grotta 
di Massabielle, sono una proprietà legale 
del Comune dal 13 aprile 1908 in virtù 
della legge promulgata a questa data e 
non formano però che un solo identico do- 
minio costituito per mezzo di doni offarti 
dai pellegrini e dai cattolici del mondo iu- 
tero allo scopo di assicurare l'esercizio del 
culto e le cerimonie del pellegrinaggi»: 
considerando d’altra parte che per rispet. 
tare le intenzioni di questo numero di do- 
natori importa conservare a-questa  pro- 
prietà la destinazione in vista della quale 
essi sono stati costi'uiti, © il suo carattera 
essenzialmente religioso; Visto tutto ciò, il 
Consiglio municipale di Lourdes continuerà 
a lasciarla a disposizione dell’autorità dio- 
cesana per esercitare liberamente il culto 
cattolico e organizzare le manifestazioni 
religiose dei diversi pellegrinaggi ». 

Comunicando al Vescovo di Tarbss, nella 
cui diocesi è posta Lourdes, copia di questa 
deliberazione, il sindaco della città aggiun- 
geva: « {Importa che sl Sappia ora come 
nell’avvenire, che accettando l’attribuzione 
che le viene fatta, l'assemblea comunale di 
Lourdes non ha avuto altra preoccupazione 
che quella di garantire. l'interesse generale 
dei cattoliti del mondo intero, di cui essa 
intende rispettare sempre 1 pieni diritti». 
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Padrecca chiede la grazia per un Sacerdote 
ma «pour cause ». , 

TOA 

Mandano da Biella : 

L’on. Podrecca, nell'estate del 1907, 
|‘ querelava par diffamazione il direttore del 
bisettimanale cattolico I BieMese Don Giu- 
seppe Maccalli, per una corrispondenza da; 
Mosso S. Maria riguardante le figlie di lui. 

Il procedimento, svoltosi nel gennaio 
1908, ‘portò alla condanna di don Maccalli 
a ‘15 mesi di reclusione con l’aumento di 
un sesto di segregazione cellulare ed alla 
multa di L 2000. ri 

Ma don Maccalli preferì rifugiarsi in 
Svizzera. 

Ora l’on. Podrecca, avendo assodato cha 
il giovane prete non aveva nè scritto. nè 
ispirato la corrisdondenza face istanza 
presso la Procura del Ra di Biella affinchè 
sia chiesta la grazia sovrana. 

Questo passo sembra dover preludere ad 
iniziative ‘per ottene:e la grazia anche a 
collaboratori del foglio libertario 1’ Alba, 
i quali si trovano all’estero appuato per 
evitare una condanna loro inflitta su que- 
rela del parroco di Sogliano.       

  

Un energico manifesto. 

Mandano da Ferrara al Cittadino : 
Ad Argenta, grossa borgata del ferrarese, 

ove impera un’amministrazione socialista, 
è avvenuto un fatto che suscità i più cla- 
morosi commenti. È 

L'altra sera, in una delle scuole comu- 
nali, fu sorpreso un pezzo grosso del par- 
tito socialista insieme con una ragazza del 
paese. Appena che si diffuse la voce di 
ciò che avveniva nella scuola, fu imprev- 
visata una dimostrazione: i locali scola- 
stici vennero circondati e tenuti come in 
istato d’assedio fino al mattino, mentre 
grida e fischi echeggiavano assordanti. 

Il protagonista della eroica impresa, bloc- 
cato per molte ore nella scuola, potò sfug- 
gire finalmente alle b-ffe a allo sdegno del 
popolo scavalcando alcuni muri di cinta e 
civandosela a tutta velocità pei campi. In 
seguito a questo fatto vanne ieri l’altro 
pubblicato. 11 seguente manifesto : 

« Cittadini! Lo scandalo pubblico con- 
sumato da chi dovrebbe rappresentare, per 
la carica che indegnamente riveste, un 
paese civile quale è Argenta, nel luogo 
sacro alla educazione ed alla morale, spinge 
noi genitori, noi fratelli, ad invitare tutti 
coloro che hanno coscienza per protestare 
contro l’uomo pubblico che ha convertito 
la scuola in postribolo: contro coloro che, 
leri maestri dei nostri figli, oggi sono di- 
venuti manutengoli : contro coloro che, 
custodi del luogo più sacro, tollerano lo 
scandalo. i 

Genitori! Domani i vostri figli innocenti 
si siederanno là dove l’ immoralità ha trion- 
fato in nome della morale laica ! 

Cittadini! Per l’amore dei vostri figli, 
energicamente protestate ! ». 

  

Evviva la libertà! 

A Spezia siamo in piena crisi comunale, 
ed ecco perchè : 

Nella ricorrenza delle feste pasquali, il 
Sindaco autorizzava le benedizione del Pa- 
lazzo comunale. Gli assessori Delsanto, 
Bianchi e Delchicca, venuti a conoscenza 
della cosa, mossero lagni al Sindaco, di- 
mettendosi dalle loro cariche. Frattanto il 
gruppo dei democratici, riunitosi, dopo di 
avere approvata la condotta degli assessori, 
d>liberava di fare pressione al Sindaco 
perchè si dimettesse, quale unica ripara- 
zione all’offesa recata al blocco popolare, 
il cui programma era anticlericale. Il Sin- 
daco perciò rassagnava le proprie dimissini. 

  

Arturo Graf malato gravemente 

Torino, 22. — Arturo Graf, da parec- 
chio tempo ammalato, in questi giorni si 
è aggravato. Un consulto ha avuto luogo 
fra i professori Pescarolo e Graziadei. Pur | 
troppo le condizioni dell’ illustre uomo de-" 
stano serissima apprensione e si tsme che 
la sua fibra debolissima non resista agli 
attacchi violenti del male. 
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Può Votare benchè morto 

NOn può sposarsi benchè vivo. |. 
‘In Francia — racconta la Sera — si 

ride per un curioso caso che rivela le stra- 
vaganze e le lentezzs della burocrazia, del 
resto uguale in tutti i punti dell’orbe ter- 
restre. Si tratta della storia del. cosìdetto 
morto-vivo di Battignolles certo Dubois. 
Dopo 25 anni che costui era separato dalla 
moglie apprese l’anno scorso che questa 
era trapassata. Deciso a consolarsi con 
nuove nozze, richiese testè l’atto di de- 
cesso della prima moglie e con enorme sua 
sorpresa lesse che questa signora era ivi 
dichiarata « vedova Dubois ». All’ufficio di 
stato civile, ove doveva celebrarsi la nuova 
unione l’ informano come sarebbe impossi- 
bile l’ammogliare un uomo che un atto di 
stato civile proclama defunto. — Che cosa 
posso fare? — domanda umilmente Du- 
bois. — Provare che voi siete vivo. — 
Eccomi qui in carne ed ossa. Qual. prova 
migliore potrei presentare? — Ciò non ba- 
sta. — Eccovi delle quitanze, ecco il mio 
certificato elettorale... Ma i morti non pa- 
gano e non votano. Inutilmente egli con- 
dusse alla mairie due commercianti suoi 
amici i quali dichiararono essere egli per- 
fettamente in vita. La risposta del « tra- 
vet » di stato civile fu sempre implacabil- 
mente: « Non basta». Il povero Dubois 
dovette costituire un « dossier » contenente 
un certificato di vita, un altro certificato 
firmato in municipio da testimoni affar- 
manti di averlo conosciuto avanti la morte 
della ‘sua prima moglie e infine un secondo 
atto di decesso della medesima. Il tutto fu 
spedito alla Procura della Repubblica.... 
sette mesi addietro, e da sette mesi Du- 
bois attende! In questi giorni si fece la 
revisione delle liste elettorali e Dubois 
andò al Municipio. Almeno — domandò — 
posso io votare. — Perfettamente poichè 
godete dei vostri diritti civili e politici. 
— Ebbene se è così ammogliatemi. — Im- 
possibile, gli risposero. Noi non ammo- 
gliamo i morti. Ed ecco come il morto vivo 
di Battignolles non può sposarsi benchè 
vivo e potrà votare benchè morto. 

Popolazione che assedia una scuola 

  

  

Fenomeni Celesti 

LA COMETA DI HALLEY. 
Dopo il passaggio rapido dalla tempera- 

tura fredda della piovosa settimana scorsa e 
quella deliziosa e quasi calda di queste ul- 
time due giornate, il sole ci offriva ieri sera 
lo spettacolo incantevole di un tramonto 
rosseggiante : il cielo appariva attraver- 
sato da larghi squarci sanguigni, e i raggi. 
dell’astro maggiore avevano bagliori di por- 
pora e di carminio pieni di fascino. 

Ma altre sorprese riserbava la notte te- 
pida e serena: la luna si mostrò in tutto 
il suo. splendore argenteo e poi, poco a 
poco, una specie di grande aureola com- 
posta di tutti i colori dell’ iride, si stese 
intorno all’astro notturno, e trasse molti 
cittadini attoniti e curiosi ad ammirarla. 

E siccome in questo momento non si 
parla d'altro che della cometa di Halley, 
del prossimo passaggio della terra attra- 
verso la coda di essa, dei pericoli che pro- 
babilmente sono a temersi per. l’umanità, 

. molti, la maggior parte, gli ignari delle 
nozioni di fisica, vollero scorgere nell’ inu- 
sitato spettacolo, un segno, un preavviso 
dello straurdinario avvenimento che si ve- 
rificherà il prossimo maggio. 

Si tratta invece di un semplice alone 0, 
in altri termini, di una aursola dovuta ad 
un, certo eccesso di vapore acquoso nell’at- 
mosfera, il quale, ..per leggi speciali, ap- 
parisce illuminato in forma di un grande 
cerchio che ha per centro la luna. 

Quantunque il fenomeno non sia molto 
comune, pure non è molto raro, Gli «aloni» 

ordinariamente non sono colorati‘; quando 
lo sono, ciò avviene per le stesse cause per 
cui apparisce splendente dei sette colori 
fondamentali l’arcobaleno. 

Non si tratta che di un fenomeno di ri- 
frazione della luce solare, la quale, illu- 
minando la luna, ne è riflessa come in uno 
specchio. 

Come intorno alla luna, gli «aloni» si 
formano anche, qualche volta, intorno al - 
sole. i 

Il fatto non ha nulla a che vedere colla 
cometa. 

Piuttosto il fenomeno può avere una certa 
relazione con il caldo eccessivo che si è 
precocemente manifestato, che ieri tutti 
hanno avvertito e che determinando uno 
straordinario :ccumulo di vapori nell’at- 
mosfera, ha prodotto le condizioni poco fa- 
vorevoli all’apparizione. 

Niente paura, dunque! 

A proposito poi della cometa di Halley, 
gli astronomi fanno sapere, che questa, se- 
condo i migliori calcoli che si conoscono 
sulla sua orbita — e che non sono quelli 
dovuti agli astronomi inglesi Cowel e Crom- 
melin — ha attraversato il perielio alle 
4.30 di martedì mattina. ; 

Il perielio, come dicono le sue due com- 
ponenti parole greche) è quel punto dell’or- 
bita più vicino al sole e che per la cometa 
di Halley dista 87 milioni e 787 mila chi- 
lometri; l’afelio, al contrario, è il punto 
più lontano e dista dal sole 5 miliardi, 
278 milioni di chilometri e la cometa vi è 
passata 37 anni fa, ossia nel febbraio del 
1873. i 

La cometa attraversò il perielio con una 
velocità enorme, di 55 chilometri al minuto 
secondo, la quale è una delle maggiori che 
si riscontrano in natura. 
‘Quando la cometo attraversò l’afelio nel 

febbraio 1873, la sua velocità era piccolis- 
sima, ma tuttavia enorme in paragone a 
quelle che noi possiamo produrre: solo 
un chilometro al minuto secondo. 

Presentemente l’astro non si trova molto 
vicino a noi; quando l’altra mattina passò 
al perielio, distava dalla Terra 180 milioni 
di chilometri. Questa distanza andrà però 
ora sempre diminuendo, fino a raggiun- 
gere la minima di 23 milioni il 20 maggio 
prossimo verso il mezzodì. 

Il giorno innanzi, la cometa passerà 
molto probabilmente sul Sole, e noi molto 
probabilmente passeremo attraverso la coda 

cometaria : cosa. questa che ha fatto rina- 

scere in molti gl’ inconsci timori della fine 
del mondo, 

Un amico del Cronista, ad esempio, 
preoccupatissimo di una tale eventualità, 

‘ha fermamente deciso... di non pagare l’af- 
fitto questo maggio, per non correre il ri- 
schio di antecipare il prezzo di una loca- 
zione che teme di non poter poi godere. i 

E’ previdente l’uomo! 
Per ora la cometa di Halley non è an- 

cora visibile qui da noi. La si potrà ve- 
dere ad occhio nudo dopo il 25 aprile pri- 
ma del sorgere del sole, e dopo il 20 mag- 
gio sarà visibile a sera verso occidente. 

Ii suo splendore massimo raggiungery 

O il int ur L. ZAPPAROLI, guidità 
IL Visite tuti i giorni - Udine Via Auuileta 9G - Telefono 34 
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su per giù quello della cometa apparsa 

nel gennaio di quest'anno. 
Ecco per gli osservatori uno specchietto 

del sorgere e del tramontare della cometa, 
specchietto che fu-compilato sui calcoli del 
dottor V. Balbi: 

Apruo IX “core 414° ore “17,16: 
» 91 » DA » 16,58° 

» Db 3,29 a 1020 
>, 29 » 8,29 =&=*16,26: 

Maggio .3 » 3,9! » LOL! 
VI » 2,58” > AOC 

> SER » 2,59” I 
» 15 » SyLE sodo 
sedie dè delos pippa LI 
» 22 » 8,32’ » 22,88” 

» 26 » 10,46’ » 23,42 
pag Est TSd » 23,59 

Giustizia poi vuole, giacchè si parla 
tanto di questa cometa, che si dica qual- 
che cosa anche dell’astronomo che le diede 
il proprio nome, e cioè Edmondo Halley, 
la gloria del quale è in nulla inferiore a 
quella del suo illustre e più noto amico 

Isacco Newton 
Quand’egli nacque, la nobile terra in- 

glese sentiva tuttora gli effetti della grande 
rivoluzione che aveva ucciso Carlo I: tristi 
momenti parevano serbati al giovane Com- 
mon wealth, e Cromwell si dibatteva tra i 
nemici interni e gli esterni; quand’egli 
visse gli anni più belli della sua giovi- 
nezza, gli Stuarts perdevano il trono riaf- 
ferrato e Guglielmo d’Orange moveva a 
conquistarlo. 

Ma Halley non poteva preoccuparsi del 
grave momento storico attraversato dal suo 
paese, perchè aveva levato gli occhi an- 
siosi sulle meraviglie dei cieli. 

Nel 1815 Napoleone sbarcava a Sant'E- 
lena, nel nudo e triste isolotto perduto 
nello sconfinato Atlantico, vinto e annien- 
tato, e a sera, quando le braccia al sen 
conserte. percorreva il greto malinconico 
colpito dalle violente ondate dell'Oceano, 
le quattro stelle della Croce del Sud, scin- 
tillanti vivamente sul suo ‘capo, gli face- 
vano desiderare con amaro rimpianto quel 
settentrional vedovo sito in cui era stato sì 
grande nel seminara l’orrore e la strage... 

Molti, moltissimi anni prima invece — 
nel 1679 — Edmondo Halley era stato an- 
ch’esso a Sant'Elena: egli stesso aveva 
sollecitati dal Sovrano i mezzi per recarsi 
all’ isola lontana, e le stelle della Croce 
avevan parlato a lui ben altro linguaggio! 
Un anno circa egli visse laggiù, lungi dal 
consorzio degli uomini. Ma che cosa era 
per lui il consorzio degli uomini? Egli 
parlava con la natura immensa, così elo- 
quente per chi sa comprenderla: e si tro- 
vava nella breve terra come nel suo studio 
di Londra, come nell’Osservatorio di Green- 
wich che doveva più tardi accoglierne il 
respiro supremo. 

Là, calmo, sereno, compilando il catalo- 
gus stellarum australium, studiava le stelle, 
ne determinava la posizione, ne fissava la 
grandezza, ne scopriva delle nuove, beato 
di avere davanti ai suoi occhi un campo 
così inesplorato quale il Cielo del Sud. 

Verso la fine del secolo decimosettimo 
Edmondo Halley, già celebre per la pub- 
blicazione delle sue Memorie e per i suoi 
viaggi nei principali Stati d’Europa, er- 
rava di terra in terra, incaricato dal suo 
governo di verificare l’ influenza della tem-: 
peratura e della latitudine sugli aghi ma- 
gnetici. In tale occasione egli ebbe ‘una di 
quelle nobili soddisfazioni che solo gli scien- 
ziati sanno provare: l’esperienza che con- 
ferma la teoria; e fu ben fortunato che la 
prova venisse lui yivo, Egli infatti, stu 
diosissimo dei fenomeni magnetici, aveva 
più volte formulata la ipotesi sulle varia- 
zioni dell’ago calamitato e_ vide — cosa 
invero assai rara — il governo del suo 
paese interessarsi alle nuove dottrine è 
fornirgli i mezzi di controllarle. 

Ma l’incontro senza del quale una parte 
notevolissima del genio di Edmondo Hal 
ley, anzi la più importante sarebbe a noi 

rimasta sconosciuta, fu quello che l’astro- 
nomo di Londra fece con Isacco Newton, 

lo scienziato filosofo. 5 
L'autore dell’ Aretmetica universale, 08- 

servatore profondo di tutto ciò che un altro 
trascura, tanto da indurre dalla caduta di 
un pomo le leggi dalla gravitazione, fece 
nascere nella mente dell’amico l’amore per 
il suo metodo positivo, basato sopra i cal. 
coli matemateci; onde Halley trovò la 
legge .che ne rese il nome ‘immortale, la 
legge del ritorno periodico delle comete 
‘considerate fino ad allora vagabonde del 
ciele e simbolo indiscutibile di sventura. 

Anche questa del ritorno delle comete, 
per quanto basata su caléoli rigorosissimi, 
era una ipotesi che la realtà doveva poi 
controllare. Edmondo Halley aveva pre- 
detto per il 1759 il ritorno della. cometa 
del 1662; ma ‘non ebbe questa volta la 
consolazione di vedere realizzata la sua 
profezia, perchè 17 anni prima la morte 
lo strappò alla scienza che tanto amava. 

« Mai predizione scientifica — scrive 
Camillo Flammarion — eccitò curiosità più 

. viva da un capo all’altro d’Euròpa. La 
cometa ricomparve ! Essa percorse il cam- 
mino annunziato fra le costellazioni! essa 
passò al perielio il 12 marzo 1759, un mese 
prima appena del giorno indicato. Noi tutti 
l’abbiamo vista, disse Lalande, di guisa 
che oramai è fuori affatto di ogni dubbio 
che le comete non 

    

pianeti che girano al pari degli altri in- 
torno al sole. La cometa di Halley, ottem- 
perando alla predizione degli astronomi, 
aprì una nuova éra all’astronomia come- 
taria. 3 

Ed è questa la cometa che comincia a 
scintillare nel nostro cielo. 

Con Lahire e con Cassini Edmondo Hal- 
ley determinò la precessione degli equinozi, 
ossia quel lento movimento retrogrado della 
terra — terza dopo la rivoluzione e la ro- 
tazione — dovuto, si dice, all’attrazione 

sto movimento le stelle sembrano di anno 
in anno procedere lentamente nel cielo; 
ma per Halley questo movimento non è 
solo apparente; gli astri si muovono — 
egli disse —- seguendo una legge che per 
ora non è possibile di conoscere: bisogna 
contentarsi di intravederla. 

Così l’astronomo ‘illustre passò la sua 
luuga vita — morì più che ottantenne — 
osservando, interrogando, scrutando, Dove 
l'osservazione diretta ‘e l’ssperienza non 
potevano, giungere, egli suppliva cosciente- 
mente egli stessa la prova delle sue affer- 
mazioni 0 affidandone ai posteri l’ incarico 
gradito. 

In questi giorni in cui lo ricordiamo 
per l’astro che tra breve fiammeggerà so- 
pra di noi, è ricorso l’anniversario della 
sua morte. A Greenwich, nel famoso osser- 
vatorio che Carlo II aveva fatto costruire 

per l’astronomo Flamsteand egli si spense 
il 25 gennaio 1742, 

  

Tittoni ricevuto da Pichon 
Parigi, 22. — Alle ore 4 Tittoni venne 

ricevuto da Pichon, ministro degli esteri, 
che si.recherà stasera da Fallières 
fissare la data del ricevimento di Tittoni, 
che avrà luogo nei primi giorni della set- 
timana. prossima. 

Der 

  

combinata del Sole e della Luna. Per que- 

| SEE SII EIZO GORI 

Verra tolto alle Provincie 
l’ultima facoltà legislativa? 

  

La caccia. 
Roma, 22. — A proposito delle riforme 

che il ministro di agricoltura on. Raineri 
intende apportare alla legge sulla caccia, 
il Me:saggero dice di sapere che l’aumento 
della tassa di licenza sarà di lire due ed 
il maggior proventò sarà devoluto a bene- 
ficio della caccia stessa con appositi brac- 
conieri che disciplinino il consiglio cine- 
getico e con l’allevamento della selvaggina 
in territorio inalienabile dello Stato. 

Per ovviare all? inconveniente che è dato 
dall’esser l’apertura e la chiusura della 
caccia sottoposte al capriccio dei Consigli 
provinciali, il progetto di legge devolverà 
questo diritto a commissioni compartimen- 
tali formate da elementi che della selvag- 
gina conoscono le abitudini, i loro amori 
e l’epoca della riproduzione e riferiradno 
a una ‘commissione centrale incaricata di 
mettere il visto alle loro decisioni. Ls com- 
missioni saranno 17, cioè l’ Italia sarà di- 
visa in 17 zove di cacgia, diverse per 
clima, altitudine, ecc., e con questa, di- 
visione logica verrebbero a cessare gli an- 
tagonismi fra provincia e provincia. 

   

  

Così verrebbe tolto ai senati delle Pro- 
vince l’ultima facoltà legislativa che più 
omai loro rimane :. quella di fissare i ter- 
mini per la caccia. Se tecnicamente è lo- 
«devole la disposizione, noi non ‘possiamo 
d’ altra parte -che' rimpiangere 1’ ultimo 
strappo all’autonomia provinciale: noi so- 
pratutto vicini all’Austria «imperialista » 
che ha lasciato alle sue Diete tanta faccItà 
legislativa. N. d. R: 
  

(I Ilbretti personali. 
per 1 soci delle Cassa «pers 
e di prestiti si possono ave 
dicissimi dalla nostra Tips; 

tiene un forte deposito. 
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Un saluto ed un augurio. 
Dopo una non breve interruzione ho 

l’onore di riassumere la carica di collabo- 
ratore del Crociato che per tanti anni ebbi 
come campo prediletto di battaglia contro 
i nemici di Dio e della Patria. sl 

Mando il mio saluto affettuoso a tutti gli 
egregi colleghi con l’augurio che nessuno 
mai smarrisca, neanche nel fervore, il do- 
veroso rispetto all’altrui opinione ed il no- 
bile desiderio di una vita civilmente e 
moralmente educata. 

Codroipo, lì 22 Aprile 1910. 

GUAGNINI. 

— Codroipo 
Due ottimi impiegati. 

  

(22). L’ Amministrazione Comunale di 
questo Capoluogo ha testò perduto un ot- 
timo suo impiegato, il signor Pasqualini 
Giovanni ‘giovane studioso e gentiluomo 
compito. Egli, a sua domanda è stato tra- 
mutato, quale Segretario, a San Giorgio 
della Richinvelda, 

Auguri cordiali di un prosperoso avvenire. 
Anche la nostra Regia Pretura ha visto 

staccarsi in questi giorni un integerrimo 
e colto suo funzionario, il Vice Cancelliero 
signor Rio Raffaele, il quale alla delicata 
e serena sua missione seppe sempre accop- 
piare le doti di persona assai gentile e 
garbata. * 

Noi che apprezzammo quelle sue squisite 
qualità gli auguriamo una meritata e for- 
tunata carriera cd una sempre felice per- 
manenza nella sua forte ed eroica Calabria. 

Cavalli del Governo che si abbattono. 

Auchs oggi è stato macellato un cavallo 
dello squadrone qui stanziato. La povera 
bestia uveva spezzato una gamba epperciò 
dovette essere, abbattuta nel pubblico ma- 
cello dopo le debite constatazioni. 

Con que:to è il quarto cavallo che perde 
lo squadrone nello spazio di appena 7 mesi. 

Non e’ è male, 3 

Chiusaforte 
ORRIBILE DISGRAZIA. 

Informe cadavere nel fondo di: un burrone, 

formato, ma mi mancano fino al momento 
in cui gerivo — ore é pomeridiane + i 
particolari. 

Secondo dunque quello che vengo infor- 
mato certo Mattia Della Mea, di Andrea, 
detto Buere, di Tamanoz, sarebbe precipi- 
tato in un burrone nel canale di Racco- 
lana. Il povero giovane non rimase che 
un informe cadavere in fondo ad un bur- 

rone. i 
Appena li avrò vi manderò i particolari. 

S. Vito al Tagliamento: 
Alla Società Qperaia. 

(22) [eri sera s'è riunito per la prima 
volta il nuovo Consiglio della Società Ope- 
rala allo scopo di eleggere in seno al con- 
siglio stesso il presidente e il vyicepresi- 
dente. a 

Riuscirono eletti: a presidente il sig. 
Facchini Davide, maestro comunale, e a   i | vicepresidente il sig. Jean Vendramin, con 

siano veramente dei voti 14 contro 10. i 

: (22) Di una gravissima disgrazia vengo in-_ 

"Gemona 
Le seduta consigliare di oggi. 

La croce di cavaliere al Sindaco. 
(22) Verso le 4 venne aperta dal Sin- 

daco la seduta consigliare presenti 14 con- 
siglieri. 

‘Il concorso -nella spesa di. costruzione 
del Ponte sul Tagliamento viene approvato 
in seconda lettura. 

Vengono ratificate le deliberazioni d’ur- 
genza della Giunta Municipale riflettenti 
la compilazione del progetto della funico- 
lare Gemona-Stazione:; — i provvedimenti 
‘adottati per il sostegno del pericolante mu- 
raglione della strada di Sutto Castello; e 
per lo spurgo dei. canali di irrigazione. — 
Viene accordato un sussidio di L. 10 al 
vostro Ufficio pubblico di collocamento, : 

Al regolamento tassa sui cani vengono 
apportate alcune ‘modifiche. 

Per le feste di Roma del 1911 viene ac-. 
cordato un sussidio di L. 200. 

Sì dà voto favorevole acciocchè i ter- 
mini annuali per l’esercizio della caccia 
vengano limitati. 

La famosa convenzione con il Consorzio 
Ledra-Tagliamento per la derivazione d’ac- 
qua. ad uso irrigazione dopo lunga discus- 
sione viene approvata con diverse modifi- 
che. — Viene pure accordata la cessione 
di una porzione di fondo al detto Consorzio. 

La costruzione di alcune briglie nel Rio 
Grideola viene approvata. 

Sulla vendita dei beni ex Priorato Santo 
Spirito si conferma la precedente delibera 
e viene incaricato il geometra G. Baldis- 
sera della' compilazione della stima. 

Sulla divisione del beni promiscui del 
Ledis, si delibera che la Giunta intervenga 
alla seduta indetta per risolvere questa 
vecchia. questione; che abbia a sostenere i 
diritti di possesso a noi spettanti nella base 
di 7[12, faceltizzandola anche a ridursi a 
612 col patto però che rimanga vietato il 
diritto di passaggio ai comunisti di Ven- 
sone per la forca del Ledis, 

Il regolamento sugli impiegati comunali 
e gli altri oggetti posti all’ordine del giorno 
vennero rimandati. S 

L'assessore Celotti terminata la seduta 
consigliare a noma degli amici offarse al 
nostro Sindaco. sig. Stroili-Taglialegna la 
Croce di Cavaliere della Corona d’ Italia. 

Enemonzo — 
Aumento di salto d’acqua. 

Il Cons. Prov. ratificherà il 2 maggio la 
seguente deliberazione della Deputazione: 

Veduta l’ istanza .14 febbraio u. s. della 
Ditta Venier Giovanni di Villasantina di- 
retta ad ottenere la concessione di aumento 
del salto e della forza motrice nei suoi opi- 
‘fici di Enemonzo nella località detta ‘di 
S. Rocco sul fiume Tagliamento; 

Visto che la ditta suddetta attualmente 
è investita di un salto d’acqua di circa 
metri tre di altezza, atto a sviluppare una 
forza motrice di 80 cavalli nominali uti- 
lizzati nel.funzionamento di una segheria, 
di un molino é di un battiferro, e tale in- 
vestitura, come risulta dalla relazione del 
progetto allegato all’ istanza, deriva da un 
atto risalente agli anni 1775-1776; 

Visto chs la ditta, per meglio usufruire 
della forza motrice ricavabile dalla sud- 
detta derivazione d’acqua, vorrebbe au- 
mentare il salto portandolo all’altezza di 
metri 6.10, e ciò coll’aumentare la pro- 
fondità del canale di scarico attuale, in 
modo di ottenere la forza di cavalli no- 
minali 162; i 

Visto il progetto allegato all’ istanza com 
pilato dall'ing. Osvaldo M=zzolini;.. i 

Cra CEE SISI EE 

- Ritenuto che per l’uso al quale la forza 
richiesta viene destinata, la concessione 
ngn pregiudica alcun interesse di ordine 
generale, mentre d’altro canto siffatti in- 
teressi d'ordine generale trovano evidente 
vantaggio nello sviluppo delle industrie lo- 
cali.;.... @0C, 

Ritenuto che il concessionario sia obbli- 
gato di accordare alla Provincia ed ai Co- 
muni interessati i benefici che una even- 
tuale legge riconoscesse a loro vantaggio 
nelle future concessioni ;.... 

La Deputazione Provinciale in sostitu- 
zione del consiglio, attesa l’urgénza esprime 
avviso che, salvi ed impregiudicati gli ef- 
fetti dei reclami che potessero essers sporti 
dagli interessati ‘in seguito alla pubblica- 
zione dei prescritti avvisi ad opponendum, 
e colle premesse riserve, la modificazione 
d’ investitura d’acqua chiesta dalla Ditta 
Venier Giovanni possa essere accordata. 

Fontanafredda 
Satto i salici. 

(22) L’avy. Valentino cav. Guarnieri, a 

laitia in dieci giorni, cessava di vivere, 
dopo ricevuti i conforti della Religione. 
Lascia nel più crudo strazio la moglie, e 
il figlio, e nel massimo dolore parenti ed 
amici. Ieri seguirono i funerali, che riu- 
scirono imponentissimi. Tre carri portavano 
le belle corone; ua gran numero di car- 
rozze, una lunga fila di figlie di Maria, 
di fanciulli e fanciulle, una rappresentanza 
del Municipio, della famiglia, di Porde- 
none, Sacile, Vigonovo, e di altri luoghi, 
non vicini; una folla immensa di partoc- 
chiani, coi confratelli e consorelle del SS. mo 
accompagnavano la salma. Il sig. maestra 
Piccin, con la sua Schola Gantorum, eseguì 
la Messa con esito felice. Vi erano undici 
sacerdoti. Dopo chs parlarono gli amici di 
Lordenene, sul piazzale della Chiesa, presso 
il cerro funebre, ricordando le belle doti 
del Guarnieri, e l’ottimo suo cuore, sem- 
pre pronto a soccorrere tutti, sanza osten- 

tazione e pubblicità, l’ ing. Nice. Zilli diss 
disse che Guarnieri lascia una eredità di 
affetti in tutta la parrocchia, perchè da 
tutti stimato ed amato, e mandò per tutti 
una parola di conforto alla desolata con- 
sorte, e al figlio dott. Giacomo, e chiuse 
coll’ultimo addio al carissimo estintò. 

Dik B: 

Sauris 
Grave disgrazia. 

(21). Ieri sera il procaccia postale Pio 
| Domini, recatosi alla sega di Muina per 
verificare un lavoro venne travolto da una 
fila di tavole stese ad aaciugare riportar do 
la frattura. delle gambe. 

Il disgraziato ne avrà per parecchi mesi. 

  

soli 49 anni e mezzo, colpito da grave ma- 

{3 N 

Nuovo Teatro. as 

insistente la voce che la Società 
Operaia Cattolica si aceinga alla costru- 
zione di un nuovo teatro dotato di tutte 
le esigenze moderne, accanto  all’atiuale 
teatrino del ricreatorio ormai riconosciuto 
insufficiente e non rispondente nè alie esi- 
genze della scena nè a quelle del pub- 
blico. H° già stata fatta all’uopo un'offerta 
abbastanza considerevole. : 

Corre 

Svista. 

Per una svista nell’elenco di coloro che 
offrirono delle medaglie d’argento in occa- 
sione della mestra bovina che si terrà in 
Moggio il 4 maggio p. p. ommettemmo la 
medaglia d’argento offerta dal locale corri- 
spondente della Banca @attolica sig. Fi- 
lippi Roberto. 

Pinzano al Tagliamento 
Lavori ferroviari. 

Benchè la passata stagic 
quanto piovigginosa re 
.che i lavori sono iniziati (luglio scorso), 
diverse opere importanti sono 
a compimento e bene. 

Più di 2 Km. di strada è terminata; 
delle 10 case cantoniere oc correnti, una è 
sfata finita e altre 2 lo saranno in gior- 
ata; 1 lavori per la stazione di Valeriano 

e delle altre cantoniere sono da tempo in- 

e sia stata al- 
   D 

  

cominciati e procedono bene, data la grande. 
abbondanza di materia pronta lungo tutta 
la linea. 

E° da ammirar$i lo splendido ponte in 
muratura fatto sul Gercia; è formato di 
tre ampie, snelle 10 metri cia- 
seuna di luce, ed è con rara mae- 
stria. 

T:rminati pure sono tutti i necessarilavori 
in muratura pel ponte, che misura una luce 
di 29 m.-Il lavoro che gsi.i rà quanto 
prima, sarà que inel di Pinzano. 
In complesso, questo ; di linea, riu- 
scirà bene. 

La scorsa settimana i lavori furono vi- 
sitati dalla Commissione governativa che, 
a quanto pare, rimase soddisfatta di tutto. 

Se nulla di improvviso sorgerà, si è più 
che certi che, nel tempo stabilito (mesi 26) 
tutto sarà terminato. 

SRL 
arcate 

     PU LEO dd 

  

     

    

  

,, Latachismo Breve £, 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’ Amministrazione 
del Croctato. 

Centesimi 10 

    

la copia, spese postali in più, 

Vendesi a pronta Cassa. 

  

  

  

| DIARIO SACRO. 
Domenica 24 — s. Canzio m. 
Lunedì 25 — s. Marco ey. 
Martedì 26 — ss. Cleto e Marc. 

Fiere e mercati della 

Buia, Palmanova, Socchieve, Tolmezzo, 
Valvasone. 

Martignacco, Spilimbergo, Portogruaro. 

Concorsi aperti per benefici vacanti. 
La Rev.ma Curia Arcivescovile di Udine 

con recenti editti apriva il concorso ai se- 
guenti benefici vacanti fissando il giorno 
25 p. v. maggio quale termine per dichia- 
rarsi aspiranti, ed il giorno 30 per l’esame 
canonico. © 

I. Parocchia Arcipretale di S. Maria 
Maggiore di Codroipo; II. Parocchia di 
S. Agnese V. M. di Treppo Carnico (è 
stata eretta con Decreto Arciv. il 18 no- 
vembre 1907) di patronato del Consiglio 
comunale del luogo; III. Parocghia di San 
Martino V. C. di Percotto, di riserva pon- 
tificia, questa volta, avendo l’antecessore, 
don ‘ Passoni, conseguito altro beneficio; 
IV. Vicaria Curata di S. Maria del paese 
di S. M. La Longa, di elezione del Rév. mo 
Capitolo Metropolitano. 

Il M. R. don Patrizio Contin ha preso 
ieri l’ investitura canonica pel benefisio 
parocchiale di Dogna. 

Assemblea dazieri. 

La Presidenza locale della Federazione 
Nazionale dei dazieri Italiani — Banco Im- 
piegati — ha indetto l'Assemblea dei Soci 
di Uittà per la sera di martedì 26 cor- 
rente alle ore 20 alla Sede Sociale per 
trattare sull’ordine del giorno già comu- 
nicato agli interessati. 

Una buona notizia. 
Siamo informati, e ne diamo con piacere 

la notizia, che la Ditta Farico Heimann e 

Provinoeia 

  

.C. di Milano ha concesso al signor Gio- 
vanni Gini la esclusività per la vendita in 
Udine della sua rinomata Saponina per 
bucato. 

La Saponina, che è un prodotto brevet- 
tato dal R. G., sostituisce nel bucato qual- 
siasi specie di lisciva, non solo, ma col 
suo uso semplice e razionale si raggiunge 
una fortissima economia di tempo e di sa- 
pone e si conserva lungamente la bian- 

. cheria, ciò che oggigiorno difficilmente av- 
viene. 

Non fosse che per tali pregi, questo pro- 

dotto merita di essere segnalato. A quanti 
hanno interessi col bucato (Istituti, Alber- 
ghi, Famiglie, Lavandaie) non rimane   
i 

i dunque che di rivolgersi al negozio Giov. 
Gini, Piazza Patriarcato Udine. 

  

LaGURA pi efficace pei nemici, nervosi deboli distomaco èl’Amaro Bareggia base 

ronaca. 
Tr 

  

Cose della Giunta. 
Nella seduta di ieri la Giunta prese le 

seguenti deliberazioni : 
— Ea accolto la domanda fatta dalla 

presidenza del Concorso ippico, perchè la 
passerella della Braida Bassi resti chiusa 
dal mezzodì di oggi fino alla sera di ln- 
nedì 25. i 

— Ha interessato il sig. Sindaco perchè 
di accordo col presidente dei Reduci e con 
quello della sezione della Dante Alighieri 
prenda l'iniziativa per una commemora- 
zione dei Mille di Marsala da tenersi nella 
sala del Castello 11 5 giugno p. v. 
— In seguito al trasporto degli uffici 

municipali in Castello e nella possibile 
eventualità di incendi ha deciso l’ impianto 

‘di un grande serbatoio, d’acqua sul piaz- 
zale deliberando intanto fino all'esecuzione 
del lavoro l’acquisto di cinque estintori 
« Fix >» da collocarsi uno per piano, 
—-Ha deliberato il prolungamento del 

marciapiede in pietra dalla casa N. 3, in 
via Calzolai, fino all’incontro di Via Sa- 
Vorgnana. ‘è 

— Ha deliberato un concorso nella spesa < 
| per l’erezioue di un morumento nazionale 

al Mille di Marsala. 
— Per ragioni di pubblica incolumità 

ha deciso l’ immediata chiusura dei tratto 
di via che dall’angolo di Piazza Gontarena 
mette per il sotto passaggio in via Rialto. 

— Ha espresso parere favorevole al- 
l’ istituzione in via provvisoria, di una ri- 
vendita di Privative in S. Gottardo N. 51. 

 Bastonate sonore. 

Teri alle ore 15 venne medicata all’O- 
spitale certa Benedetto Domenica maritata 
Bertolissi, d’anni 58, da Magredis, per 
contusioni e abrasioni cutanee’ al braccio 
sinistro alla clavicola sinistra e alla spalla 

destra. e 
Fu giudicata guaribile in nove giorni. 
La Banedetto dichiarò d’essere stata-ba- 

stonata da certo Falamosso Giuseppe di 
Chiavris. - i 

Le scottature del cuoco. 
Il cuoco Leopoldo Biondi, d’anni 25, 

mentre si affaccendava intorno alle padelle 
riportò una scottatura al dorso della mano 
destra. o 

All’Ospitale ove ricorse fu giudicato gua» 
ribile in dodici giorni. 

Per porto d’arma. 

Dalle guardie di città fu arrestato il 
suddito olandese Ott Giorgio perchè trovato 
lo possesso d’un pugnale, i | 

Oltraggia e minaccia un vigile. 

Alle ore 18. di ieri certo Luigi Merluzzi 
di Chiavris, incontratosi nei pressi del 
Cimitero col vigile urbano Artusio lo an- 
postrofò con vioienti epiteti e lo minacciò. 

Fu deferito all’autorità giudiziaria. 
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far parte della spedizione. i 
Egli non volle saperne e abbandonato 

’ . hi . 

«l’amico » fece ritorno a casa.| 

La cassetta del Cimitero. 
Internata da due o tre giorni? 
Sulla scoperta d’una cassa contenente 

gomme e accessori di bicicletta, avvenuta 
leri nei pressi del cimitero, di cui già 

parlammo, si hanno i seguenti particolari : 

Un operaio abitante nei pressi del Cimi- 
tero passando per un prato, notò un cumulo 

di terra smossa di fresco. Dato piglio ad 

un badile levò le zolle e scoprì una cassa. 
Chiamato il frate del Cimitero’ e il cu 

Stode questi, recatisi sul luogo, scoprirono 
Interamente la: cassa, -l’aprirono rinvenen- 
dovi gomme, camere d’aria e altri acces- 
sori di bicicletta. 

Fu telefonato alla vigilanza’ urbana e 
alla pubblica. sicurezza che provvidero al 

trasporto della cassa all’Ufficio in Piazza 

Contarena. dat 
Chiamato il signor Teodoro De Luca 

questi riconobbe la merce per quella ruba- 
tagli tempo fa. 

Disse che il suo valore ammontava 2 

Circa 400 lire. 
Fu accertato che la cassa era stata in- 

terrata da uno o due giorni soltanto. : 

Quest’ultima circostanza è d’un peso 

grandissimo, Poichè se la cassa è stata in- 

terrata da poco vuol dire che chi lo fece 

non è in prigione, ed è uno — 0 partecipe 

nei furti, o almeno ricettatore — che vo- 
leva liberare la sua casa da refurtiva che 

’ i : 
. l’accusasse nel caso d’una non improbabile 
visita dell’autorità in questi tempi che 
sono tristissimi — per la canaglia. 

Le indagini e le operazioni della Pub- 
blica Sicurezza e dell’Autorità giudiziaria 

non sono quindi finite, e della canaglia c’è 

ancora fuori. E anche — si arguisce — 

Eli arrestati non devono aver fatta piena 

confessione, altrimenti la Giustizia avrebbe 

assicurati tutti i complici; che non siano 

fuggiti lontano. Quelli che interrarono la 
Cassetta evidentemente vivono e’ veston 

panni a Udine. 

Il Sindaco di Avellino al nostro Sindaco. 
_ HI Sindaco di- Avellino avv. Domenico 
Fe.ta Qa scritto al nostro Sindaco per ria 
Graziare la città delle onoranze rese al po- 
vero Piemonte la seguente nobilissima let- 
tera: i 

-< Onorevole Sig. Sindaco di Udine, 
.< Le somme onoranze rese al compi&hto 

Giuseppe Piemonte, il plebiscito di cordo- 
glio dei cittadini di Udine, sono la mani- 
festazione più solenne della non mai smen- 
tita ospitalità di codesta nobile città e della 
gentilezza d’animo degli udinesi ». 
-< Le onoranze unanimemente ress alla 

Vlitima del dovere dimostrano la fratel: 
lanza dei due popoli uniti nel comune cor- 
doglio ». 

_« Questa grande manifestazione e l’una- 
nime compianto che hanno impressionato 
l'Italia, non potevano non commuovere la 
Città d’Avellino che a mio mezzo esterna 
la sua perenne gratitudine alla città 80- 
rella » i : 

«Non ho mancato di rendermi inter- 
Prete di questi sentimenti cha altamente 
onerano, presso la famiglia la quale certa-> 
mente ricorderà con animo riconoscente che 

la città di Udine nell’esacrare l’orrendo 
delitto ha reso il massimo tributo di affetto 
alla giovine esistenza che seppe morire per 

mabtenere integro il sentimento dell’onestà. 
n + 0189 questa occasione per protestarle 

‘ Mala speciale considerazione e la più viva 
Ticonoscenza. 

Il Sindaco 
Domenico ; Festa. 

An BERTI CE 
SS a i R. Commissario Parmigiani, 
—.bsente il Comune di Mercogliano indi- 
rizzò all d: f 

3 : ass. Pieo 
È i 

mento. un lettera ringrazia 

Eccone il testo, 
« Assicuro la. g 

teso interprete pres 
Giuseppe Piemonte 
dinanza, dei 

V. Il.ma, di essermi 
So i parenti del povero 

‘© © presso questa Citta- 

on nobili e generosi sentimenti 
Spressimi col suo - foglio del 18 corr. e 

rinnuovo alla S. V, lil.ma, anche a nome 
della desolata famiglia dello assassinato, le 
pu sentite azioni di grazie. 

Tiro a Segno. 
= Domani dalle 9 e mezza alle 11 il poli- 
gono sociale di Porta Venezia resterà aperto 

A OSE per esercitazioni libere. Il secondo | 

periodo di lezioni regolamentari si inizierà ; alt i 

‘ si funerali di un bambino. domenica 1 maggio p. v. 

  

messi tre rifiuti e tre errori durante lin 

tera gara. Eatratura L. 10. I. 

1,400: II Premio L. 300; III. 

L. 200. 
Ai concorso sono iscritti parecchi con. 

correnti. 

Ingresso alla Tribuna da 110 Ja 

Treppo e Viale Trieste — Ingresso alla 

Tribuna da L. 3, Viale Trieste — Ingresso 

ai posti popolari, Via Treppo. 

Premi d'onore. 

Orologio officier di S. A. il Re, dono di 

S. A. R. il Principe di Udine porta siga- 

rette con iniziali in zaffiri, dono delle S1- 

gnore Patronesse (porta. sigarette e. porta 

fiammiferi in oro con catena), dono di S. E. 

il Barone Elio Morpurgo (valigia con ne- 

cessaire in vermeil), Coppa d’onore Mini- 

stero della Guerra (d’argento), Medaglia 

d’oro Ministero Agricoltura, Industria e 

Commercio, - Grande targa del Comitato, 

Targa d’oro del presidente il Comitato ge 

rente, Sella da caccia completa, dono della 

Selleria Panseri,  Rivoltella Browing del 

Giornale di Udine. 

Il concorso cavalli da tiro pesante. 

Domani, alle ore 9.30, seguirà il con- 

corso per cavalli da tiro pesante. . 

Il concorso che mira alla diffusione del 

cavallo da tiro e sopratutto al suo buon 

impiego nei servizi di trasporto compren 

derà le seguenti categorie ; A 

Categoria 1: riservata al cavalli di pro- 

prietà e in servizio presso ditte della città 

e provincia. Premi: 1. Coppa d’atgento 

dell’associazione industriali commercianti 

ed esercenti di Udine e Provincia (vinta 

to scorso anno dalla ditta Muzzatti e Ma. 

gistris di Udine e che, a norma del rego- 

lamento, per ‘venir Sefinitivamente asse- 

gnata deve esser vinta due anni di seguito) 

9. Grande medaglie d’argento dorate. La 

Giuria" assegnerà altre. sei medaglie d'ar 

gento. Sta 

Cutegoria 2:- riservata & negozianti € 

allevatori di cavalli da tiro cha abbiano 

regolarmente iscritto presso il Comitato € 

posto in vendita gli animali durante i 

Giorni di fiera in Piazza Umberto Ea 

Premi; 1. L. 100, 2. L. 75, 3. L. 90. 

Pugni e. graffiature. 

Verso le ore undici di ieri sera in piazza 

Premia 

Premio 

-V. Emanuele lo studente Nussi di Cividale, 

imbattutosi coll’ufficiale di contabilità sig. 

Gilio, lo -assali colpendolo con pugni e 

praffiature. 
L'ufficiale all'improvviso assalto cadde 

a terra, L’aggressora fu trattenuto da al- 

cuni accorsi. 
La csusa della disgustosa scenata si deve 

a questioni di donne. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda. del 79.0 

reggimento fanteria eseguirà domani do- 

menica 24 aprile 1910 in Piazza Nb. 

dalle ore 16.30 alle 18: 

1. Vaninetti « Marcia d’Ordinanza 17.0 

Cavalleggeri di Caserta », — 9. Verdi « La 

Battaglia di Legnano» Sinfonia. —3. Gregh 

« L’ Immensitè » Valzer. — 4. — Puceini 

« Madama Butterfly » atto IlLo parte La. 

‘5, — Massenet « Scene Pittoresche » Suite 

d? Orcheste, 1. Marcia, 2. Ballabile, 3. Ao- 

gelus, 4. Festa Boema. — 6. Montanari 

‘’« Carmen »- Marcia Spagnola. 

Banda cittadina. 

Domenica 24 Aprile alle ora 18 in Via 

Mercatovecchio sotto la direzione del m.0 

Mario Mascagni, la banda cittadina svol 

gerà il seguente programma - az 

1. Marcia « Tiro @ Segno Nazionale » 

Berretta. — 2. Valtzer « Simpatia » Mez 

zacapo, — 3. Parte second. « Cavalleria 

Rusticana » Mascagni. — 4. Fantasia Un- 

cherese, J. Burgmein. — d. Preludio 

Quartetto Finale 4.0 < Rigoletto » Verdi. 

  
  

ARTE E TEATRI. 
Teairo Sociale. 

Questa sera andrà in scena la nuova 

opera del maestro Antonio Smareglia, Noxze 

Istriane. 

I Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Cano Serra. Giudici co. Arnaldi 

e cav. Cavarzerani. P. M. Schiapelli canc. 

Volpe. $ 

Doveva accompagnare un morticino. 

Botuzzi Luigi è imputato di cesena! ap- 

riato di una camicia, un palo “1 scarpe 

ESA capello in danno di Infante Giovanni 

di Domenico di Rubignacco (Cividale) pel 

‘valore di lire 10. 1 

Il Botuzzi si mise a festa cogli indu-   menti dell'altro perchè doveva presenziare 

  

“ 6. Sinfonia « Forza del Destino » Verdi. | & 

Vaticano per la riforma del concordato, la 

Spagna aveva messo come terzo ordine re- 

ligioso concordatario la compagnia di Gesù, 

pure limitando a dieci il numero dei coi 

venti e dei collegi. Queste informazioni 

sono state smentite. Il presidente del Con- 
siglio ha dichiarato che finora i negoziati 
si limitarono a due interviste col nunzio 2 

Madrid ed alla consegna di, dup note al 

Vaticano. 

L'esame, che per delicatezza non fu fatto, 

lo sarà quando verrà firmato il decreto di 
scioglimento delle Cories, Canalejas  ag- 

ste due note nelle quali non sì accennava 

affatto alla questione dei gesuiti. 
  

Mercati odierni 

Graneturco (all’ett.) da L. 14.25 a 15.40 

Ginquantino è Dia 1 — 

Fagiuoli » 20,— a 29. 

    

Cantarutti Giovanni red, responsabile. 

Udine, tipografia del «Crociato «. 
  

  

Uggi cessava di vivere 

FERRO CARLO 
ispettore urbano di Udine a riposo. 

  

I figli, ed i parenti tutti addoloratissimi 
danno il triste annuncio, - pregando di es- 
sere dispensati da visite di condoglianza. 

I funerali seguiranno il "23 corr. ore 17 
partendo dall’Ospitale Civile: 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. 

Udine, 22 aprile 1910.     
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Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sasse 

Olio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 
—__ 

Esportazione Mondiale 

P_SASSO E FIGLI - ONEGLIA     
      

        
        

      

. e qualunque oggetto per le stesse 
eee em 

Unica Fabbrica Specialista 

PASQUALE FREMONTI 
era 
e ee 

giunse che aspettava una risposta a que-, 

      
    

    
   

VIE: da seri ci ni a 

FA «I Fa 03 SO Ei 

De
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i e malattie h 

DI EUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'IATESTIMA Di 

ii (Inappetenza, nausea, dolori di sta- # maco, digestioni difficili, crampi     

   
    

      
      
        
    

intestinali, stitichezza, ecc.) 

I dott. Giuseppe Sigurini | 
+ Consultazioni ogni giorno iS 
d dalle 10 alle 10. (Pregovi- 8 
i sato anche in altre ore). > 

D
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Udine - Via Grazzano   
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dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e È 

dalle 14 alle 15 in casa propria # 

(Via Missionari 2). sa 

P
i
 

  

Le visite all’ Ospedale sano È 

  

  

      

    
gratuite per è poveri. È 

# 

MITI ETA E DATATI 

  

        

         
   TS AES 

  

Sui 

3 

specialista per le 

Cura razionale della tubercolosi 

Guarigione dell'asma bronchiale. 

tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 11. 
spet SILLA       

Malattie dei polmoni, bronchi 6 del Sangue 

— Tasa di ca perle malattie brnchali — 
PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18. 
UDINE, Via Canciani N. .1 p. 1 il Mar-   

  

CUCIANO CEI 
rattoria Antico Toppo 
con Alloggio 

VIA CAVOUR 

CUCINA ALLA CASALINGA 
Vini Friulani 

dei colli di Buftrio e di s. Vito al Tagliamento 
  

   

  

Magazzino Legnami 

Lavorazione Meccanica del Legno 
FABBRICA 

‘Serramenti Gomuni e di Lusso 
DEPOSITO 

Tavole piallate e ad incastro per pavimenti 

Fabbrica Parchetti 

  

  

FESTE TINI ANI RICE TA STNE za 

    l'srupio net RAG. VINCENZO GOMPARETTI - uni | 
Via Manin N. 9 - Tefefono N. 8.65 
  

Colloca capitali ; 

ricupero, di crediti 
sovvenzione di denaro ; 

co cordati stragiudiziali. 
»s Discrezione assoluta, 

UFFICIO PER L’AMMINISTRAZIONE DI CAPITALI 
Lo Studio si occupa dell’amministrazione di capitali per privati: 

assume amministrazione di stabili : 
tratta Operazioni Ipotecarie su beni immobili ; 

Patrocinio nèil’amministrazione delle aziende commerciali : 

sistemazione di aziende dissestate ; 
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\ 

REMEATA 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e pro fino per ricamo. 

   

      

   

'INUZZI 
UDINE - Piazza Mercatonuoyo (ex S. Giacomo) 

  

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

manifatture.   importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper: 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
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SERE 
ca “SALE ua’ c@@@o’ esso; re Za ten so l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col « RIMO » 

Fd PREMIO - DIPLOMA D’ONO RE = Ia più alta distinzione accordata alle e 
ì i j specialitàFarmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- a 

as Ba neo 7 «i E i la © strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. è 3 3 È (RICENERATORE DELLE PORZE) TE O } fe e CI) dà L’Isechirogeno, inscritto nella Farmaeon sa Ufficiale del Regno i ti ii gli i *base di Fosforo-Ferro-Calce Ji Liz} ; i | i Qui d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, i È fs Chininapura-Coca-Stricnina e Sa RA î & i a: x x È : LS È cr ° ° i ESE DAI 9 PES perchè non è stato giammai ragolunio nella sua poweute azione curativa. i per i costsnii eileiti curativi, è stato riconosciuto _ bea Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, Der i TÀ CRE dei CANI a feCA cda ì& i ERE brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBIN 3 S Sa uil è AGUE della DISA % del SISTEMA NERVOSO si Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. i lico Ricostiluente, che viene perfettamente assimilato in tutte le. CA NT i : "dg achi molto deboli, e nelie maggiori infermità riesce ilrimedio spe- L, Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
azione così pronta e sicura, che Medici eScienziati lo hanno adottato Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- pri per pso. personale e, nei casi più ribelli, io preferiscono a qualsiasi preparato del genere. È mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. » 

î, Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene UE RSI a Il miosilenzio nondeveascriverloapigrizia,a negligenza, ad altra ragione o pretesto. osi fisiologici; al bambini fornisce i prncipii necessarii al normaie ERO o organismo. 0 Nonni deliberato proposito di provare su di me stesso. edal:ingo, il suo trovalo fera- É me "n ei la Sumoassalazzo 9 rodotta da qualsiasi cau sal - a Poe ncA Dona i PerAINenio E ottenuti. È sod ri I MY ev » cat” i = : tO, é PI n supero dell'appetito (quale da anni non 5 
TTAIES®=> A SIM A co» VU enza alcun dubbio, devo att Ischirogeno il ricuy App ano le F@a III RAI SIA E VON SER A le E ORZE ho mai avuto) i{ miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- > GUARISCE SSR Rete di spina dorsale - Aleuhe guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, i Scrotola : Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. malaria e in tutte lc convaiescenze di malattie acute e croniche. Ù 3 a SPS ata di ce , RITA - Se o } | Bott. costa L. 3 - Per posta 1.3,80-4 bott. per posta L ®i2-Bott. monstre per posta L.13-pagamento anticipato di- S'abbia pertanto t miel piu sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima sul veito all’Iuventore Cav.ONOCRATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzo proprio - Devotissimo ‘GIUSEPPE ALBINI SR, importante opuscolo sull'Ischirogeno-An:llepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. Direttore dell’ Istituto di Fisioiozia sperimentale nella R. Università di Napoli A dic o ia marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flacone, di cui, a richiesta del slgg. Dottori, qui sopra si riporta Il facsimile, a sa'weguardia ce! pubblico contra le sostituzioni e la falsificazioni. = 10 SCCI NE SI RIZZI ISIS SOS EIA ZERO TINI IN Neo aliene ir e na 
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NINE (Via Paolo Canciani 14 - Casa Angeli) DM 
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VENEZIA ESTE UVIDALE i Li i A dl ARI Cc dei bc 
secon ca | 33 _. [}|Sottoportici 48 - Ruga Rialto 49 Corso Vittorio Emanuele 20 Neg. Luigi Venturini 3 MAO SAI se i È È dirimpetto Albergo Frinli x ACQUA DI NOCERA-UMBRA. + —- a “ Sorgente Angelica ,, 
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3 . _——— di ; ———- L am Lucido speciale 

d PA Della Pabbrica di Dani» ci Fasi 
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Nu a 1) ; Questo lucido al ccontrzrio di i i é ri > | S È { tante ultime invenzioni che rovi. } (ASSIntà UTa A se CUAliza «ne COMO $i = " i nano la pelle delle scarpe, ia man- i ; ; " E tiene invece. morbida, denanduie. i i i e A «un lucido brillante devo »cechi FS j JlÈ lr i colpi di spazzola. — Vendesi da È , U mediante pubblica sottoscrizione delle ultime Obbligazioni e A. MANZONI e c. chimici-for- e Dé ; i l: î diecine di Obbligazioni del . macisti, Milano, via S. F013 11. ca 
-i - i i 3 

| e | PRESTITO A PREMI |— x |: 564UISCONO 6 Ie riparazioni © approvato con deliberazione 3 Settembre 1907 RARRRARBB è pd i n J * Ga * " 
retti 

e P La Banca di emissioni FRATELLI CASARETO di F.sco di Ge- FRANCESCO COGOL i A g nova, assuntrice del Prestito, mette in vendita, dichiarando _ Callista i i , | S 
i che sono le — i Via Savorgnana N. 16 i a 1 a ULTIME D ISPON ABILE tiene aperto il suo gabinetto dalla 

: i 10000 obbligazioni singole a i L. 30{/cre 9 alle 17. — Si reca anche 6 
5 i 1500 diecine di obbligazioni saltuarie >» 300 J| lomicilio. > e } e î . " * . ; i a i % 3 sw 

fi 

1500 diecine di obbligazioni con PREMIO GARANTITO a >» 300 CEMUMACAME NA 
S clascuna, pagamento per contanti. = SÈ 

i Queste obbligazioni e diecine di obbligazioni conecrrono per E insieme. CC E 3 intero alla vincita di tutti i premi mediante il solo bumero Bi i d & S progressivo senza serie o categorie. - D - 1 | S > Î L premi assegnati al Prestito sono 50.000 da L. 1.000.000 - Bi È Ì i DI ! 
{ 500.000 - 200.000 - 100.000 - 25.000 - 20.000 - 15.000 - . i ta P 
10.000 ecc. e impor A mu delle rinomate Tèrme di Salice 2 tano coi rimborsi Lire 20.495.000 

(presso. Voghera) . A ciascuna diecina di obbligazioni è assicurata la vincita di unu E CE di questi premi, pagabile subito in contanti, con esenzione di per bagni indieati a domicilio | ; ogni tassa, unitamente all’ importo delle altre nove obbligazioni [ 4 PE È { sr i " n, a i t i non premiate, in modo che acquistando una diecina ‘di obbli- ba d Il, IN amigiane a GIlca [iti 50 cadauna r | g@zioni si è sicuri di guadagnare sempre. — 
. (ber spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) ] 5 Il puntuale ed integrale pagamento dei premi è g: rantito i > i Lo aiar scio sù > I 1 È ; da deposito vincolato di‘cartelle di'Rend ta Italiana consolidato Guarigioni radicali documentato SENZA REGIME È È " 9 SUOUrAtO a parte in ragione i : fi . ce 3 PECIALE, socuitaàa Asst. uta. È = È 3s ser z t 3.75, 3.509; e da altre che sono purc dallo Stato. garantite. i ANTIDIARETICO Malo a spot FP. MAYOR T.E es ea "3 anta irene ae nona r Le estrazioni semestrali e annuali vengono fatte in Roma, |l Corso 1,20 Rogne: Bi i a È nel aa so der del Tesoro, al 30 Giugno e ì Stiontitiche È, Cri Cia A TR Rivolgere le richieste alla i ; - ; i E4 RA » Via Moercafino, 2 = F NZE È a “ i Le ultime obbligazioni sono in vendita in Genova presso fl ; È DELITTO RITASPARE LA CURA (È Ditta A. MANZONI 6 6. Milano $. Paolo, Il È la e a E FRATELLI CASARETO di F.sco assun- CE 5 Pa IS Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 3 

i trice del Prestito. i i - i o | % Di AN SE e 3 I, De e | l i AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita i ji Milani — Ellero Alessandro — G SRO RISL Dont dIsHisepbo. © e._ e i = non si trova più in commercio. D d tale s la 
SIR Cei i 

più i reio. Lomandare a tale scopo l’acqua ì Nelle e i PENSI falco: Banche; Casse di R- Consigli Interessanti i Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie È : spar Cambiova ‘he distr cono gratis pleto progr: a ì È ; si Si 2 
o si vovalute c ù di sa A atis il comp - o programm - vengono dati a persone di ogni età, sesso e condizion pa lire wma la bottiglia. : 

dI obbligazioni © di diccme i Vbbigazioni sona indicata een avantità fl E — ©‘ Gociale, su qualunque circostauza dell: vita. Scrivere | Grana È I “Na 2g le domande chiare e specificate, col nome o le iniziali i 3 c se 3 CR, E ELà pic sr Ad Qella persona i: teressata, ed inviare L. 5-15 entro l-ttera 9 e © © telefono llUffcioPubblicitàA. Manzoni 6G.| {faggi en si i i N 1 e DE WI SAUNE. ce. era cnr vil : i 

| porta il numero 273 Via Solferino, 13 — BOLOGNA i d  


